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O G G E T T O :  

 
A V V I O    D E L    P R O C E D I M E N T O    D E L L A   
V A L U T A Z I O N E   A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A   ( V . A . S . )   
P E R   L A  V A R I A N T E  G E N E R A L E  A L  P I A N O  D I  
G O V E R N O    D E L    T E R R I T O R I O    ( P . G . T . )   E   
N O M I N A   A U T O R I T A '  P R O C E D E N T E  E  A U T O R I T A '  
C O M P E T E N T E .         

 
 

 
L’anno duemiladiciannove il giorno cinque del mese di dicembre alle ore 12.00 nella consueta 

sala riunioni della Giunta Comunale presso il palazzo comunale di Malgrate, in Via Agudio n. 

10, si è riunita la Giunta Comunale nella persona dei sottoindicati componenti: 

 
 
  

 

P r e sen t i  

A s s en t i  

    

POLANO FLAVIO SINDACO  P 
VASSENA INNOCENTE VICE SINDACO  P 
CORTI ELISA ASSESSORE  P 
CIPRIANO SARA ASSESSORE  P 
GARAVELLI ANGELO ASSESSORE  P 
    
  
 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dr.Maria Grazia Padronaggio. 
 
 
Il Sindaco, Flavio Polano, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento indicato nell’oggetto della 

presente. 

 

 

COMUNE DI MALGRATE 
Provincia di Lecco 



 

 

 

 

 

 
L A  G I U N T A  C O M U N A L E  

 
Premesso che: 
▪ ai sensi dell’articolo 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., con 
deliberazione n. 8 del 14.03.2014 il Consiglio Comunale ha approvato definitivamente il Piano 
di Governo del Territorio (P.G.T.) del Comune di Malgrate; 
▪ ai sensi dell’articolo 13, comma 11, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. gli 
atti del P.G.T. hanno acquistato efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro 
approvazione definitiva sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 18 del 29.04.2015; 
▪ ai sensi dell’articolo 9, comma 15, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., con 
deliberazione n. 24 del 19.06.2018 il Consiglio Comunale ha approvato la variante al Piano dei 
Servizi del vigente P.G.T.; 
▪ ai sensi dell’art. 14, comma 14 bis, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., con 
deliberazione n. 33 del 30.07.2018 il Consiglio Comunale ha approvato la correzione di errori 
materiali e rettifica degli atti del P.G.T. vigente;  
▪ ai sensi dell’articolo 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., con 
deliberazione n. 50 del 30.10.2018 il Consiglio Comunale ha approvato definitivamente la 
variante parziale al piano delle regole e dei servizi del vigente P.G.T.; 
▪ ai sensi dell’articolo 13, comma 11, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. 
l’avviso di deposito degli atti della suddetta variante parziale al piano delle regole e dei servizi 
del vigente P.G.T. è stato pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi  n. 12 del 20.03.2019; 
▪ con deliberazione della Giunta Comunale n. 130 del 06.12.2018 è stato deliberato l’avvio del 
procedimento della variante generale del P.G.T. ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 11 
marzo 2005, n. 12 e s.m.i.; 
▪ con avviso protocollo n. 1043 del 25.01.2019 pubblicato sul sito web dell’ente, su il 
quotidiano a diffusione locale - Giornale di Lecco del 28.01.2019 - è stato reso noto l’avvio del 
procedimento della variante generale del  P.G.T. e la possibilità di presentare suggerimenti e 
proposte da parte di eventuali interessati, anche per la tutela di interessi diffusi, entro il 
27.02.2019; 
▪ con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 12.03.2019 è stata disposta la proroga del 
Documento di piano del vigente P.G.T. ai sensi della Legge Regionale 28 novembre 2014 n. 31 
e s.m.i. di dodici mesi successivi all’adeguamento della pianificazione provinciale e 
metropolitana di cui al comma 2 dell’art. 5 della suddetta Legge Regionale  31/2014 e s.m.i.; 
 
Visto l’art. 4 - Valutazione ambientale dei piani - della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 
e s.m.i. che testualmente recita: 
- al comma 1: Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di 
protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di 
elaborazione ed approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti 
di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla 
valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi. 
Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta 
della Giunta regionale, approva gli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, in 
considerazione della natura, della forma e del contenuto degli stessi. La Giunta regionale 
provvede agli ulteriori adempimenti di disciplina, anche in riferimento ai commi 2-bis, 3-bis, 3-
ter, 3-quater, 3-quinquies e 3-sexies, in particolare definendo un sistema di indicatori di 
qualità che permettano la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di 
sostenibilità ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, 
nonché l’utilizzazione del SIT; 
- al comma 2: sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, 
i piani territoriali regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento 
di piano di cui all’articolo 8, il piano per le attrezzature religiose di cui all'articolo 72, nonché le 
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varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la 
fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio 
della relativa procedura di approvazione;  
- al comma 3: Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte 
rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano, specie con riguardo al consumo di suolo, e le 
possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; individua le 
alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le 
misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali,  
che devono essere recepite nel piano stesso; 
- al comma 3-bis:  Le funzioni amministrative relative alla valutazione ambientale di piani e 
programmi sono esercitate dall’ente cui compete l’adozione o anche l’approvazione del piano o 
programma; nel territorio della provincia di Sondrio i comuni e gli altri enti locali possono 
affidare le funzioni amministrative e i compiti relativi all’espletamento delle procedure di 
verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS alla Provincia, nel rispetto dei requisiti di 
indipendenza previsti per le autorità competenti.; 
 
Vista la direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente 
(Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S.); 
 
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal 
Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 e dal Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128; 
 
Visti i seguenti atti della Regione Lombardia: 
▪ Deliberazione del Consiglio Regionale in data 13 marzo 2007 - n. VIII/351, 
con la quale sono stati approvati gli indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi in 
attuazione del 
comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12; 
▪ Deliberazione della Giunta Regionale in data 10 novembre 2010 - n. IX/761 con la quale è 
stata approvata la “ Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e 
programmi–VAS (art. 4, l.r. 
n. 12/2005; d.c.r.n.351/2007)–Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010, 
n. 
128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2007, n. 8/6420  e 30 dicembre 
2009, n. 8/10971” ed in particolare l’ allegato 1 - Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale  
Di piani e programmi (VAS) – MODELLO GENERALE, l’allegato 1a - Modello metodologico 
procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – 
DOCUMENTO DI PIANO – PGT; 
 
Visto il D.d.s. 14 dicembre 2010 n. 13071 – Approvazione della circolare “L’applicazione della 
valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale”; 
 
Dato atto che i soggetti interessati al processo di valutazione ambientale strategica V.A.S. 
sono: 
▪ IL PROPONENTE; 
▪ L’AUTORITÀ PROCEDENTE; 
▪ L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS; 
▪ I SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE E GLI ENTI TERRITORIALMENTE 
INTERESSATI; 
▪ IL PUBBLICO E IL PUBBLICO INTERESSATO 
così definiti:  
- PROPONENTE: soggetto pubblico o privato, secondo le competenze previste dalle vigenti 
disposizioni, che elabora il P/P soggetto alle disposizione del Decreto Legislativo; 
- AUTORITÀ PROCEDENTE:  la pubblica amministrazione che elabora il P/P ovvero, nel caso in 
cui il soggetto che predispone il P/P sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica 
amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano/programma.  
E’ la pubblica amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione di sintesi. 
Tale autorità è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel 



 

 

procedimento 
di P/P; 
- AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS: la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità e l’elaborazione del parere motivato. 
L’autorità competente è individuata all’interno dell’ente con atto formale dalla pubblica 
amministrazione che procede alla formazione del P/P, nel rispetto dei principi generali stabiliti 
dai D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 e 18 agosto 2000, n. 267. 
Essa deve possedere i seguenti requisiti: 
a) separazione rispetto all’autorità procedente; 
b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal D.lgs 18 agosto 
2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001; 
c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 
sostenibile. 
- SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE ED ENTI TERRITORIALMENTE 
INTERESSATI: sono soggetti  competenti in materia ambientale le pubbliche amministrazioni e 
gli enti pubblici che, 
per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere 
interessate 
agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei P/P. 
Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente: 
a) soggetti competenti in materia ambientale: 
- A.R.P.A.; 
- A.T.S.; 
- Enti gestori aree protette; 
- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
- Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza);  
- Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA); 
b) Enti territorialmente interessati: 
- Regione; 
- Provincia; 
- Comunità Montane; 
- Comuni interessati; 
- Autorità di Bacino. 
c) contesto transfrontaliero/di confine: 
- Svizzera – Cantoni 
- Regioni, Province e Comuni confinanti. 
I soggetti sopra indicati possono essere integrati a discrezione dell’Autorità Procedente. 
▪ PUBBLICO E PUBBLICO INTERESSATO 
Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone; 
Pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali 
in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione 
le organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che 
soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, sono considerate come aventi interesse. 
 
Ritenuto pertanto di: 
1. dare formale avvio alla procedura V.A.S. relativa alla variante generale al Piano di Governo 
del Territorio - P.G.T. e di darne pubblicità mediante pubblicazione di avviso sul sito di Regione 
Lombardia - Sivas, sul sito web e all’albo pretorio on-line del Comune di Malgrate, sul 
Bollettino Ufficiale Regione Lombardia e su un quotidiano; 
2. dare atto che l’Autorita’ proponente è l’Amministrazione Comunale di Malgrate; 
3. individuare, quale Autorità procedente per la V.A.S. della variante generale al Piano di 
Governo del Territorio - P.G.T., il Responsabile dell’Area Servizi Tecnico – Manutentivi e 
Programmazione del Comune di Malgrate – R.U.P. – Arch. Roberta Fumelli; 
4. individuare, quale Autorità competente per la V.A.S. della variante generale al Piano di 
Governo del Territorio - P.G.T., il Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Primaluna, 
regolarmente autorizzato con atto del Segretario Comunale protocollo n. 9632/2019 del 
05.12.2019 - geom. Sandro Cariboni;  



 

 

5. dare atto che con successivo atto,  a valere sul Bilancio Pluriennale 2020-2022 – annualità 
2020, sara’ assunto idoneo impegno di spesa a favore dell’Autorità competente per la V.A.S. 
per il rimborso spese dallo stesso sostenute; 
6. dare atto che l’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la V.A.S., con 
proprio successivo atto formale, procederà:  

- ad individuare i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 
interessati, ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica e/o di 
valutazione; 

- ad individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;  

- a definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione e 
pubblicizzazione delle informazioni; 

7. dare atto che al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo 
condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad 
acquisire i pareri dei soggetti interessati, saranno attivate la Conferenza di Verifica e/o la 
Conferenza di Valutazione; 

8. dare atto che la Conferenza di Valutazione sarà articolata in almeno due sedute: la prima, di 
tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di scooping e ad acquisire pareri, contributi 
ed osservazioni nel merito; la seconda, è  finalizzata a valutare la proposta di P/P e di 
Rapporto Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti e prendere atto degli 
eventuali pareri obbligatori; 

9. rendere pubblico, ai sensi del punto 5.8 della d.c.r. n. VIII/351 del 13.03.2007,  l’atto di 
avvio della valutazione ambientale strategica (V.A.S.) per la variante generale al Piano di 
Governo del 
Territorio (P.G.T.) e l’ individuazione dell’ Autorita’ procedente e dell’ Autorita’ competente per 
la V.A.S. 
tramite pubblicazione dell’allegato avviso, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto, su: 

- Bollettino Ufficiale Regione Lombardia serie avvisi e concorsi; 

- Albo Pretorio online e sito web dell’Amministrazione Comunale nelle sezioni dedicate; 

- un quotidiano; 

- sito Regione Lombardia S.I.V.A.S.; 

• Acquisito il parere di regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile dell’Area Servizi Tecnico – 
Manutentivi e Programmazione del Territorio del Comune di Malgrate – R.U.P.– Arch. Roberta 
Fumelli, ai sensi dell’articolo 147 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 e sue s.m.i., attestanti la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa posta in essere con il presente atto; 
 
• Acquisito il parere di regolarità contabile rilasciato dal Dirigente Area Finanziaria – Affari 
Generali Dott.ssa Norma Spini, ai sensi dell’articolo 147 bis del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con Decreto legislativo n. 267/2000 e sue s.m.i., 
attestanti la regolarità e correttezza contabile del presente atto; 
 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali”; 
 
CON voti unanimi favorevoli resi dai presenti e votanti 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

DELIBERA 
 

1) di APPROVARE le premesse quali parti integrali e sostanziali della presente deliberazione; 
 

2) di AVVIARE, ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., il 
procedimento per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) per la variante generale al 
Piano di Governo del Territorio (P.G.T.); 
 

3) di DARE ATTO che  l’Autorità proponente per il procedimento per la Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) per la variante generale al Piano di Governo del Territorio 
(P.G.T.) è il Comune di Malgrate; 
 

4) di INDIVIDUARE quale Autorità procedente per la Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) della variante generale al Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) il Responsabile 
dell’Area Servizi Tecnico – Manutentivi e Programmazione del Territorio del Comune di 
Malgrate – R.U.P. – Arch. Roberta Fumelli; 
 

5) di INDIVIDUARE quale autorità competente per il procedimento per la Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) per la variante generale al Piano di Governo del Territorio 
(P.G.T.) il Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Primaluna - Geom. Sandro 
Cariboni; 
 

6) di DARE ATTO che con separato e successivo atto a valere sul Bilancio 2020-2022, 
annuale 2020, sarà assunto idoneo impegno di spesa a favore dell’ Autorità competente 
per la V.A.S. per il rimborso spese dallo stesso sostenute; 
 

7) di DARE ATTO  che l’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la V.A.S., 
con proprio successivo atto formale, procederà:  
- ad individuare i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 
interessati, ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica e/o 
di valutazione; 

- ad individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;  

- a definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di 
diffusione e pubblicizzazione delle informazioni; 

8)  di DARE ATTO che al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro 
conoscitivo condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo 
sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti interessati, saranno attivate la Conferenza 
di Verifica e/o la Conferenza di Valutazione; 

9)    di DARE ATTO che la Conferenza di Valutazione sarà articolata in almeno due sedute: la 
prima, di tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di scooping e ad acquisire 
pareri, contributi ed osservazioni nel merito; la seconda, è  finalizzata a valutare la 
proposta di P/P e di Rapporto Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti e 
prendere atto degli eventuali pareri obbligatori; 

10)  di APPROVARE l’allegato schema di avviso di avvio della valutazione ambientale 
strategica (V.A.S.) per la variante generale al Piano di Governo del 
Territorio (P.G.T.) e di individuazione dell’ Autorita’ procedente e dell’ Autorita’ competente 
per la V.A.S.; 

11)  di PUBBLICARE l’avviso di avvio della valutazione ambientale strategica (V.A.S.) per la 
variante generale al Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) con l’ individuazione dell’ 
Autorita’ procedente e dell’ Autorita’ competente per la V.A.S., su: 

- Bollettino Ufficiale Regione Lombardia serie avvisi e concorsi; 

- Albo Pretorio online e sito web dell’Amministrazione Comunale nelle sezioni dedicate; 

- un quotidiano; 

- sito Regione Lombardia S.I.V.A.S.; 

 



 

 

12) di TRASMETTERE la presente deliberazione in elenco ai Capigruppo Consiliari ai sensi 
dell’art. 125 del D.lgs 267/2000; 

13) di DICHIARARE con separata ed unanime votazione, stante l'urgenza di provvedere, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4° del 
D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 
 
 
 
Fatto, letto e sottoscritto:  

 
IL SINDACO 
Flavio Polano 

 

 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE  
Dr.Maria Grazia Padronaggio 
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